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oinogìm~o, una· ~a~gioranza ~o~corde , per 
cònsè,&mre le red1m del potere. I conser-' 
vntorf francesi .non sonò i' coùsèrvatori ·de·;' 
gli altri stati, ma . .formano ).a coalizione• 

· · · · · dein~?n~r~hici çontro la: repn]>bl\cn. E' 
V:er~iriente,p~ovviden~iaiè; ,percha )na7. una: coahr.wne d1 eòmbattunento,.l1Ja non 

spett(lto, f\l, l\o9\to d~l)e,. el~~1om ,francesi 1io,à c.on:Iiili~ne di. governo; Fra i conserva· 
e dobbiamo .rallegrare! che aucho.,mJfran; tliri. sono confuse la fazioni dei bonilipar-· 
Cià ahbiÌI,nQ messo u,lla'''porta qtie)i' 1\CCOZ•. t!sti; i, bianchi di Spagna, gli orleatiisti, i 
zaglia di inalandrini in· gùi1nti che clìia· liJgittirnisti ecc. ecè; I monarehièi saranno 
mansi·libérilili•Òppòrtunlstt' ·. · ·; · una opposizione seria' per la· •magglòranza 

.Poco tempo fa accénnamu\'o alla proba• 'repubblicana; ma è inverosimile ed impos­
bilità· d' nll niinlstero Olemencèau· ed a!Ja· i sibila la formar.iona. d~ ·un , ministero con· 
guerra' àè~apita cl) e di· conseguen~a sàrebbe serva toro. .Se questo fosse :costituito dii 
statt\ Iniziata· conWo iii eattolicismo. Il pe· bonapartisti o !Qgittimisti avrebbe contro 
ricolò d'un minis~éro simi!Eì non è torto, di sò tutta la maggiornur.a dei' repnbbii­
Ulllii'SilO'prestigio ·e· le sue Idee saranno cani, pitUa minoranza delle altre frazioni 
rld ogni' modo di 'molto · paralizr.àte dal dei monarchici. N è sarebbe ammissibile 
m1mero' rispettabile' di ·conservatori,' ìilie nn minister<l di conservatori, che pnr ùi 
entrano netla, npoYa,,Oame\'a. Del resto; è avere una maggioranza ligi11,. abdicasse 
me~ li o; ~VQ~ a y,hè fare.: con, !\emici · aper~i allo idee fondamentali .del partito pel solo 
e. dlc~1a~~~:t11 P,\U.ttosto che col. ca!fialeonb, scopo di goveniare. In tale caso. il . mini· 
colle, semunsiUlQSA çhe uon vogl10no, ue-, storo non servirebbe che al dis9rigo dogli 
cide're apertumentò .. e. direttamente, .ma con affari, sarebbe pri~o ;ù'ogni color~ politico, 
tutte le perifrasi 'e ·le· obliqnità proprie sarebbe completamente osautomto all'estero. 
dei. vili.: Sì: è pràferibilè nn.:radièt~le, .ùn ! E mettiamo pure che dalla nuova ca~ 
socialista, un anarchico a un opportunista, mera francese non esc11. un 'ministero radi­
a .un:nnoderato all' ilcqull di rosa, a .nn . cale, mà . si ·reclutino: .i .. ministri ancora; 
sedicente progressistt~. U riv.olur.ionario : nelle file dell'opportunismo o sl tm;rti. ,di 
franco o sincero presenter.à la lama lucci- f11re del, mi.riistero .!Jr\ ·mosaico, dèliil più 
c~nte del pugnalo. o la t~da impregnata distinte :personali ti\ degli altri partiti. _:., 
q1 petrolio .~L qe~mco ~h e vuo.l ucc1dere e Qhi può cre.dere alla seria stabilità , d'.nn 
lo motta qmndl ID sul! all~pm, nella neces- ministero sHmle· ~ Sarebbé nn semplice 
si ti\ ,di difendersi; ma nulla,,puòJu,re l'uo· l rimedio affatto transitorio, atto soltanto a 
1po contro i Don .Basi! ii chQ )a~orano nel~ pre(lisporre ;meglio.: ii terreJlQ ai. radicllli. 
l o.l!l~~a,qhe, s~mdoup sul, :viso o att~n- : :Per· quanto vogliamo ·illuderçi .non serve 
dono li . momento opportulw pe,r. ·.·fame dissimulare che Fnnica via per ricondurre· 
nel l~ schiena; ·"":;' Ecco perch~ •n,oreu rR\:. , la quiete o la prosperità nella ·Francia, e 
legl'l!lmo, del!· es1to delle•:illez!om· :fra~cesl~·' 1:wr.c~è ,qn~.~to. ~;,~,a!J~!!'c~ .g~neroso P.~~se .ri­
A.bbmln~ ·~lacere .che! ~o~savvatan.,ab .. t.orn,t m llf!DClpll çnst1.qn~;.,.cpo.s?l,l)o,.rcl• b11\n? .tnqnfa.to, m,a.,do,pplop!acore!q~lal!l~· : sero . glonos0,,-:- l'umca Vl~t. a~un(Iné è 
clie11. ra?Jcall,abbmno prev~lso;su'?'hlbr~~~ queHa, ,çhe,.)~ Fr~ncia debba per bravo 
campton!' dell opport.umsmo, che aboastnnz~ . tempo sottomettersi alle forche caudino 
t~gh~ggmrono la Oh!esajsenoos.emprec?ll~ ; del ràdicalisulo, · ·. , · . 
vwlenze della forza, colle .arnu ,~p~g'f~lOfl· , 'Q 1 · : · · d' d' · è' , 
mill~ .. v,olto, delle 'oav.illosità legaTi. A . na un.q~le. g?yerno .. or me non • per 
qu!llnnqu~;,çcce~su•si lasçino' trllsçinarj: :~ ora .. ~os~Jb,Ile t..n .. Frl\n~'.~ e. se una, mano, 
radicali, sapremo difenderci, saprel)lo, .ot, ~no,!g19~ .tenesse,II\,d·o· vele. le. ·.masse·.' trop.··. 
taro fino all'estremo, ben sape~do che le P.Ofi}O~vmte,le ,m!\ncherebbe ·ben presto 
sti·Qnìitor.~e ·dell'a rivolù~iolle ènon>'JpoSsono . l~ for~a , per .dpmarle i d.el .tu.tto. e .non 
gianlm'ai"divéntat sistétila diwaturo di :go~ . nmaner vmta. 
·~er~o.' S'ono in. nn ·grande ilig~nno· quanti· ' ,E'. da nn . se.colo c.he la ]'!·auc.itl è tra­
si·illudo[\o' 'che·: il' 'mondo t0rni p~cifieo! · v~ghata ~alla pvoltlz!Oncl, ~ ntemamo che 
snlla. diritbì'·'via. ·Unà forte' scossa· è·neces~ solo la nvoluzwne possa r1çondurla nella 
sà~itt.''Tro~po è' il' miHc?ntènto, e troppo' tranquillità, giacchò ù assiom~ pr~.vato c.he 
nuuièl;0se''Souo:Je:caus~:·di malessere .per. r.eccessb ·del· male è spesse ·volte·Jl p,rm~ 
'credere'lchil>'UU''partito a preferenzà d' Un : Clp!O del bene. -. Quando lt1 na~\O.DB 
altro possa ricondurre la pliceì ··evitando : fraucesf!. ~vrà. esp~~Jmontato f!nob~.·fl'h,:m: 
·gli ·scog)i·' di'una ·catastrofe; li> '!scoppio di • ~\!!.UCt>b!,ll:.llg·Jtaton che l~ prol~etto1;1o !ll.ltrl 
tuntiJ ire. e 'di 1 'ta~bi rabbia , tepressli, che . e :lllWJdJ;;,. qu~ndo, 'questi· .agi~a\on ~~~ lìR• 
attende· solo· chi apru. la· valvola ;'della : ranno pemuas!·che nel potere 1\0l\ S!)!'(\'1 
macchina sociille; per.acorrere allarveudetta. t VIID?•Soitaqto· rose e che ;è ben. ç!iverso il 
Sonvi purtrtroppo <i:il!gli t'ingenui, 1 h quali teon~~are dul modo •· pr~t1~ . ,di;: .1:\'o,ve.m~, 
credopo di do1•mi~e tranquilli e•· sicuri sotto , nllora' .cesseranno, le coJ!tUJUil ug~taziO.Ill) 
lhJgida .d' um~; fazione od<altl'll( del 'li be. che ~0no la causa ~~ec1puu. del d1sordwe 
r1iiHsmo . .Jual;dovrebbero pensare.· che·· li be- matenale e morale. di. yn. popo)p. . 
rnlismo' è 'sin•mimo di rivoln~ione e chi .,è · I, r~~:9i~U:\i Jraqc~si. noù'' ~ono pu,·ti~O . di 
ribelle ilo n, può essere ·benefattore della gove~no, ma ,vogliono esserlo ~d qgni co­
società. Nel hbemlismo vi sono le ·grada· §tO è s'ar,rabtlttano p'e( cous~!miré, il po~ 
zioni; come in ogni altro partito, ma .:può te~e; dilùent!ca'ndo che lo stess.e lorò teo.· 
Fopportunista).il moderato; iLpttogressistaJ .rie', à9tio là negazione. d~ogni' fdea di 'go­
ils trasformista;.divorziare colle. rlvoluzionef. xarno. · · · ' , · 
Giammai. .I• liberali' ci conducono al Neci- .L'avvenire,è nelle mani di Dio e non 
piz~o.per ta.via pi~ l~ngn, mentre i.·radi· sàppiaiu? .qual sia la sorte che gravita 
·c~h· e le a.ltre fazwm. estreme del .h ber~- ~ui, dest1~1 dall'Europa; ma dagli amm,ae­
hsmo vog~wno .condurCI ~er ht vu1. p1ù .~trament1 della storia. possiamo presumere 
br~ ve. e p!IÌ diretta,.: .Se adunque smmo che il mondo non ritornerà nella sua' or­
predestinati al combattimento, ingaggia· bita se non dopo, una. forte scossa !iiac­
molu. ·t?sto .l~ lo t t~,. debelliamo i no~ici, eli è f· monarchi. fa p no il possibile per la­
abbrevmmo 11 loro Impero, nè paventmmo scittrsi esautorare dìlila . rivolu~ioÌie ed ec­

·le ~rmi, ~iacch~. eh! è con pw e colla cessivl\ $ l' inerzia · in quepi uon'!ini che 
ventà è swuro d\ ·vmce~e e d1 non essere per, ingegno o per posizione sociale pc­
sopraffatto ·da chwchess1a e . molto meno treb)lero porre una ·diga al dilagare dei 
~m Ulell)O~c.èau,. ~agli Hugues,, ,dai Roohe7 principi! t·ivolnziouari. ' · 

· fort e Sitnlh, anzr,ben :venga .11 regno, di Lasciamo quindi che 'si,compiàno i de-
costoro! . . .· · . : , ·· . . · . · stini! Non pnventiamo !~~t ·rivoluzione! Il 

Non CI·Sl"t.~cm d essere affetti. di snn· cattol,icismo éonterà una battaglia' èd una 
p_atw pel ra~19nlismo,, s~ntendo che ·pr~f~- vittoria di più; il cattolicisnro 'sarà su per-

, rmmo I! n llllDISte,ro~ rnçlwale ad, .nn nnm· stite a tutti i suoi nemici co1ne' pi·eson-
stero d opportumstl• - Un· mnnstero ra· temente Io è dell'opportunismo ' 
dicale è colà l' unico ministero possibile ' · · · ' 
dopo il risultato delle ele~ioni. - L' o p: l!\ 
portuuismo fu battuto, e non· può quindi 
tenersi al timone delloistato, •è i conserva· 

'tol·i non':formiiDo al· postutto .. nn>', ·assiell,)e: 

1 ll~Derch6 del.sncd6SSO, dei conservatoriin ,Fr~éia e clila~ozr.a: :alla ragione in ordine al ve1·o 
, ·,11 ...c.,, . ., . ed al bello e quindi corrobora la volontà 

itt ot·dine al buono; l'utile poi · morale e 
Il' sitccess\• riportato. dai conservatori . fisico o direm . m~glio spir~tuale e 111ate· 

D!l'HÌlfUl,thp( e.lezioni france,si, ,ha, colpito riale ne è lJ frutto. tJlle Co!la; fa'ii fagit\olo 
Uf ... cuore. tutt1 1 repubblicnu! a 9u~IHnque nella pignatta ~ Mosso dalla forza ignea 
tmt~~o. appartengano : e questi ad attenuar· : descri,ve nel s,I!O re.cip,ien,te,;.~ma p~ra~o)a, 
n'iJJ' iritportatiia hn~uo alle~ato h) divl~iqui' talchiì ,queiJo ,phe or~ .tl npp~r~~ce iìlla. y1sìa .• 
toro e la compattezza degli avve1:san. -'- presto sparn'a. per ncompnmh' da·•ll'a'nòlì! : s~,:l!O~ tepublìlieatli fossimo rimasti uniti, molto, lui in persona, collll. merli dill'~renr.a: 
e~}, 'ì conservatori, ,s.arebb~ro stati battuti.. di essere nn po' più cotto; AWJs.~o doliiàU·' 
, .4, questo . argol)lento. :rispoQdo egregia~ do io: i clericali ' amtMttono, · favoriscono 

m~nt~·il Sole il.: . ' · · · , 
1
'. il progre~so ~ Per bacco, ~e .non:cònfes3~~ 

, 'Primieramente è teorieame11te falsò elle no iiVer fatto p. es> le· smenza fislcherchl•' 
In divisione dei repqbbliè~niabbia potuto; miche, meccaniche, gran. passi specialm.ente1 
condnrr~ alla . eiezwne dei ..conservatori al nel nostro secolo,, il flora. ·bisognerebbe. PfO· 
primo,.scmtinio, poichè ~l primo sèrùHnio; prio· dire che essLsoli: ed. esclnsiv(lmen.te, 
occo~re, per .essere èletto, la m~.t~ più. uno, discendessero dalla ,nobile pros~pia d~). Go;· 
dei suffragi dati. I depùtatiele'tti domenléa rilla o dal prototipo Omilg-U~lbi!Jg;:Lo favp-, 
nltlma hanno dnuqne· la maggioranza del riscono ~.Ma. ecco,: uèLuovero.dei IeH~rati 
corpo elettorale del dipartimento. Sa anche più insignì· e dei scion~iati più' celebti tr9-
i repubblicani fossero stati uniti, ciò non vewte (e non. occorre mica. Slllil'il:ad ,epo-, 
avrebbe modificato per nnlla il risultato. che tanto anteriori) .troverete,.dico, açche ·· 
Il totale dei sulfragi da essi riuniti non qualche pretazuolo ·e, qualche, umile frt~ti-. 
mggiungono la metà del numero dei vo- ce.llo non. escluso il ter~iario. Perchè tlqtl· 
tanti, altriineriti'si avrebbe àvrito ii bai- qua il r.lero s\ tiice retrogrado'~ fol~o pllr-, 
luttaggio. . . o Il è non,·,· abbraèèi(\. i principi!·. to.·~~é,~icl ''4.1. 

·M 1 · · , ·1 1 libertà. od, ngna~Uan~a qunh .l ,1\it~,se~o 
, a o tra a c1ò l argomento è fa so pe Mai~,ini; l;l:at·jlial~i.:',é còà1pa. li:rii~, .. b. a,l)n;,· ~~.: 

fatto .che i snccessi dei. conservatori si sono · 1 h' ~ t: d 11 
a. v~ ti .P· .rinciùalmcmle ne.! d'i

8
. arthuenti nel perchè tmatemo.tlzza e tresc o in a \DI, e . o. 

• spiritisnlO ~, perchè osteggia il. sist~ln»d~l~ 
' quali non VJ era. clw nm~so a lista rlipub- l'uomo scimmia~, ,torse. perc4è, no il ac'eo, 
blioana, per questa ecce.ileute m~ione; che moda: i prepeH.i di s. Ch].és. !1.'\i~IIé e.·.~ig.en.ze.: 
i .repubblicani non erano • divisi .·che nei dei tempi ~ .. perché non vorYeh .e ·i~o~ùmen; 
divartimenti nei quali essi si tenevano si· tare,. n. è ,t}1'mtdi cbe;',.f.urori·o."tro .. P.Pa:.p i~c. iq! 
cnrl doli a vittoria. Ed il loro scacco poi bene che .han. fatto,. n è f1·at~ sf:rqta{~ 
e·perciò tanto più significante~ ed, apostati ch'ebbero. il non pit) 'udft() 
__,.,.,••·~·~--~~~~--,---'-- priYile'gio di niÌSoere corpontlniente e' d&n: 

Perché i liberali monarchici italiani 
VOGLIONO LA REPlÌBBL!CA 'IN FRANCIA? 

La risposta indiretta, ma chiara e lam~ 
paiJte, a .quèsta doniao(lil, Ili dava .nel 
numero 40, · dél 9 febbràio ]871' ·!ti 
Gazzetta d' ltalia: 

" Non .o.ccorre esser aquile. diplorrintiche, 
pe,r leg:g~re ti~i doc~m,e~tide!.Li(Ji·o, V~t·de 
l'Implicita, d!sapprovazll1ne delle potenr.e 
europeo sul hl. nostra presa di posses~o' di 
Roma o St\1 decretato trasporto della 011: 
pitalo.... . .· · · 
. " Ma fta tutti i popoli europei' ve ne 
ha uno f'he offendemmo in triplice guisa: 
coil11 viola.zione di nn patto ,iuternaxionale

1 coll'approfittare per un tal atto de' sno1 
rqyesci, Q; coL .. negare ... U!l .aiuto :cui esso 
cr~deva,: a,ver. d(rittò: di . pr&,tanil~re: [,q 
Elnucia .non ci, perdu11érà mai, i t 110· 
stl·o contegno.)i\'acerà por. qualche· anno re 
fine/tè t•imarrà r1pu~,~ti~9na; ,ma se ri· 
torna sotto. nn reg\lu~· !honllrcluco, borbo­
nico, orlea,uist11 o bonapa~tistll., che sia, ci 
chiamerà alta t'esa dei.· ·conti,. 

PrQgresso e fa.giuoli in pign~tta. 

t~mpor~ueamente in diversi pae~i '? db,ia: 
in,a~e. J.l.l'~g1:eijSp yoi ques,to ~ o4 beli~ ! spu 
fagnlD.l! m·, p1gnatta; .e couw no? ~.{!l'l t~ 
la sfona e~ . osservate :·. · · " . · . · • ·' 

Ecco Attila; 'poi, Odoaqr0, poi TeodÒdc~; 
poi Alarico con una seql)ela indetermin~ta 
di am&riti di, liber\~ :ed , uguagli!liiz!l 'c~~~~ 
presi, Marat e Robe~pièrre nell~eppeil:.u~l. 
terrore proprio come Mazzini; Garipal~i .e 
loro parns~iti .. nel quarnntotto1 sessantas'ei, e 
settanta.' Questo è do nuièo 'ed -ideù~icO: 
fagiuolo, non fa differenza se, non ·sè.'ììol 
div'e.llir pi~ cotto, i~'tml~auilosi ,d1tlla. gran 
_pignattil ~el tempi, da crùdo' barbaro qual 
ern; svestendo. cioè la: dtirozza dell'aùtica 

· buona èrearl~,~ ~ màschimìonoS! còl calòre 
dellà modei·na civiltà .. ,E' progréss9 ~. N,hl·: 
l ameno. · · · · ·' .. ' ·' · ' ' 

Ecco la negromànzia arab~ca, '• g~~qa ,' e 
romana che dalle viscere ùPgli animali, 
dali' idolo e dal tripode trae gl'- infernali 
responsi:;, om ,che. i tempi. sL ~ono r,!J!utati 
il medesim'o' spii·ito imrùbrldò ·. è•: t bugiardo 
di allora ti si mostra per mer.r.o della ta­
v,ola parlante· od in sembianv.e di gentil 
fanciulla. e PQ.[.tel)ero id.i9.r.m1 ,de)lft ~~nna 
ti acQel!de.in p~tto le ·più l~ide . pass1oni1 E' prqgr~sso ~~no: è :Jl!l, fagiolp.,,~n; ','pi· 
gnnttn; . . . . 1 

·Ecco; Marcione, ·.Basilide, ,Valentino è 
iBardesnne 'che. ingannati d111lt~ :vivida:.f!l,n: 
tasht orientale. d~muiatizzàno t:uomotspirito 
.errante pegli·spazi eterei: i profe,sspri,del 

~Jn nostro abbonato d !)landa il seguente secolo decimonono non fanno che. cQn.c~a~arq 
scntto: · • quell,o sp,irito astratto' ~n, unà'1, scim!l;lhÌ: 

- Ecco mo se non sono i clericali, .N9ss.1gp,on, nou .. è ,Progresso, per,çhè;. q\U 
quelli cioè che più bazzicano coi rosari in , ezmud\0. reggo ,la nua, claqsola. ,. , . , 
mano, i darisori, i nemici del moderno pro- · Ecco Arrigo VIII, Federico II, Giusep• 
grosso: par proprio che si faccian grassi pe II cb e si fan arbitri sui .. precetti: e. 
cotesti bacchettoni qualora possano paro- . sulla ·Iitmgia della Ohiesa non ajtriìnenti 
di aro tutto ciO che pizzi mi al loro naso di q ne'·· padl'i cb.e sdra,jati sulle soram1e, di 
· medioev:tle - Di grazia, signori, abbiate Montecitorio prool&nrano il· lllatrimonio, Q h 
nn po' di pazienr.a; distùwtio parens est vile .e :il divorr.io per far suscit~ì·e l'antico 
·c!arltatis· dicono i loici; esaminiamo d un- ma.uich~i&rno e proji)iscoi10 ·.le. pro,cèssioni 
que e distinguiamo in santa pace ed as- ,per. confinare !11 Chies~ qlle ririmitive ca. 
sieme quest'antilogia che tanto vi irrit.a il tacomb~, Questo ~~ V1\P'tà, cçrné p~bgt:es~IÌ 
:sistema, nervoso.· E' una cosa, vedete, che 'rn.tl per. fermo non è c~e .un faginolp !!l 
vemmente, fa re cere il sentirsi sempre get· p1gnat1a. . · : i .. ,, . 

tare in faccia i mille e mille volte ripetuti i Ecèo finalmo,nte Giove e VeQere.i.inQe" 
,vocaboli di rett·oqradi, reti·ivi, speqnitoi stuosi; Marta e Mercurio. spergiuri· e sun­
ed oscurantisli e per uessuu'tlltra ragione .guinari innalzliti ai supremi onol'i divini 
se non , perchè i poveri clericali sou se- dalht màniactt cecità. dell'idolatria: ed ecco 
guaci di monna logica ! ... è proprio così. 11i nostri giorni ugualmont~ .... Oh !.fossimo 

O ho cosa f11 il progresso? Il varo pro- noi ancor pagani! quanti pizziçagnolj e 
gresso non fa che ognor più sviluppare le' q.u· an ti stJ.ndini n. o n v ed r. em.mo .. n.o. i e. l~p.·ì· 
. facoltà m eu tali,. dà cioè luce all'intelletto l{aì·P., ~ mC!1'!ilinetfl'!r.e e,. dèi~~~~\'e/ 'l'l9.U 



•.('1' 

l . ' 
si: onora no l' ùomo che fa una l' Italia, 
non il letterato e lo scienziato, ma 1'. odio 
accanito còtl.tro Dio e la sua Ohiesa; e 
poi si va strombazzaudo e blatteraùdo, al­
l' apparire d1.· q. uats.iasi baglio.re. pruvontente 
da olio o da pet:olio, pt'O[JI'esso prod~l'essp; 
non occorra m1ca. un wge~no nqmla 
basta anche il cretinismo d1 Un Opagi'O 
per capire eome e qualment,o iq mol.te di 
silfatte cose Jehecèhè ne s1 diCa 1ncon· 
trario) non. :vi si~ nè . bric(o!a di sana in· 
telligenza. nò d1 vera ut1htà. - Hanno 
perduto il ben dell' intelletto e perciò non 
vi. meravigliate se prendan lucciole per 
lanterne e fagiuolì in pignatta per progresso. 

. O. A.P. 

--~~------------·--------~-
· ~a · Propà.ga11da e l'on. Mancini 

La No'rth Amerioan Review pul.)blica 
ùn articolo del. sig. Astor, ministro degli 
S.tati . Uniti .• a ·Roma, .sulla spoglinzione 
dellil .Ilropaganda. . ' · 

L'11utore dico che dopo la sentenza della 
corte· di Oàssazione, egli ricevette ordinè 
dal' suo governo di salvare il Collegio amo· 
ricano. 

Un diplomatico di Roma gli fece in 
pari tempo sapere iu modo confiden~iale, 
che due governi d' jlluropa si unirebbero 
alla sue proteste. Ma il s1gnor Astor pre· 
ferì aRire da solo. Alle aperture che. egli 
fece, l on·. Mancini rispose " ll'aremo il. no· 
stro r.ossibile per contentare gli americani" : 
ed 11 Collegio americano fu in effetto 
esente dalla conversione. 

Ii signor Astor dice che « simile prece· · 
dente ammesso dal ~overno' italiano contro 
sua voglia • fu moltissimo coù1ment11to d11l 
corpo diplomatico. Avendo l giornali ame· 
ricani pubblicato . l'incidente, · l'on .. Man~ 
cini monto su tutte le furie, e fece uu 
giorno al signor Astor la seguente · diéhia· 
razione : < Io vi dico, che se mai Roma 
capitale, la chjave di voll11 d~li'unità · ita~ 
li~òa, fos~e. min~eeiata, i~ stesso, che sono 
nn vecch1o1 e nulle altn come me; :tJren• 
dere~bero ·11 fucile insieme· ai giovam vo­
lon. tari . .Pe .. r Cùnservar~ quel .che. è stato 
fatto~. tsw). ' · 

Epp\!re sarebbe curioso. di .vedere l'on; 
Pasqualè ·col fncile. ingriiHtto pet difender~ 
Roma capitalè d' lt!Lli!L. Ecco . porchè B) 
tiene , tanto da conto la spada donatagli 
testè :dai· Marocchini ! Del resto. come bastò 
ùm\ parola del sig~ Astor per salvàre il 
Oqllegio americano, noi siamo sic~ri che 
ad nn· àltro ragionamento simile svanireb· 
bero le idee b.ellicose del Mancini e O, 
bella. ·.::._ ,Altro è parlar di morte, altro è 
morire; . " 
. .E~ yero eh~ l'hanno detto più volte che 
si .manderebbe per arla purè il Vatill!lno, 
e nè sarebbero anche capaci i ma. dal mo· 
mento che Domeneddio non l ha permesso, 
non, ostante .tutte le. buone intenzioni di 
certi patriotti," conviene credere che l'o n, 
Mancini abbia detto quelle frasi ìn un 
brutto quarto d'ora. 

E· SEMPRE · SMENTI'r}!1 
-·--

Nel Secolo del 2-3 ottobre sotto il ti· 
tolo: Scene.:di Palermo, .. si leggeva: · 

" Chiudo con un11 nota che può passare 
. per umo~istica. "· - S~pet~ cosa. disse !1 
Vescovo m1part1bus, di Giovanm, al DI· 
rettore deWospedale a proposito delle 4~ 
mila lire mandate dal Papa L. - " A1 

.· !•ivi ci pensi lei - io penserò, .. ai morti. 
Storico t" ' 

Dove avesse ad essere l'umorismo di 
questa nota noi non sapevamo veramente, 
se non nella sliiocchezza di chi la scrisse. 
Tutt'al più ci parve una malignità delle 
solite, ed aspettammo qualche foglio di 
Sicilia che ce .la dichiarasse. Or ecco la 
Sicilia Gattotica, che rottificandola ce la 
chiarisce per quel ch'ell'è in fatto: 

" Anzitutto, dice quell'ottimo giornale, 
Mons. Di Giovanni non è Vescovo · poi il 
Papa mandò all'Eminentissimo . Celesìa 40 
mila lire e non · 46 mila; finalmente il 
discorso, tennto dal· Rev.mo Mons. Di 
Giovanili coll'egregio Prof. Argento non 
fu niente affatto in proposito delle 40 
mila lire del Papa ma in proposito delle 
mille lire che Sua Emiuen~a il Oard. 
Oelesia o~riva ai cholerosi dell'ospedale, 
alla VI Casa. 

Ecco il dialogo storico : 
Mons. Di Giovarmi. - Prof. Direttore, 

Sua. Eminenza. mi diede mille lire da 

distribuirsi ai poveri eholerosi di questo 
ospedale. 

l'rof. Arqe11lo. - Ed io ho 500 lire, 
consegn!ltelrii dal Municipio allo stesso fine; 
le metteremo tutte insieme e le distribui­
remo. 

Mon.9. di Giovarmi - E' meglio che 
Ella pensi a distribuire le 500 del Muni­
cipio od io le nlitle datemi dal Oardinale 
delle quali devo io rendere un conto se· 
parato. · 

Prof Ar,qenlo - Sta bene. 
Mohs •.. Di Giovanni ~ M~ perchè non 

avvenga, che uno stesso indlVldUo abbia 
d\lQ,volte.n. soccorso, facciamo . ~ma, parti-

1 ziotle. Ella P-ensi ai vivi,· cioè; Il :chi .esoe 
guarito dall ospedale, io alle famiglie dei 
morti Il 

Storteo, · sloricissimo ., q1Ìesto ·' ?lalogo, 
come è pure stol'ico il.fatto1 che 11 Prof~ 
Argento, ·o· chi per .. lui, distribuisce soc­
corsi a qùe~H(pochi iuvero) che sèampano 
vittoriosi dalle gr11nfie del cholera, e Moos. 
Luigi Di . Wovanni prende nota di tutti 
quegli .altri, che soggiacquero al terribile· 
v~ m giro, segna etìt, condizioni ecc. e poi va iù cerca delle famiglie che .ne restarono 
orbate e ,ad esse porta soccorso il consola.· 
zione. Eeco signor Secolo, in cha modo 
il Direttore pensa a.i vivi ; ecco conte Mons. 
Di Giovanm pensa ai morti. Qhe ne dice 
il Secolo 1 Per caritàì pensi a mutare 
corrispondente. ;, .... il che sarà difficile .•. 

Governo e Parlamento 

· f>ei maestri elementari 
E' stampato il progetto del ministro Oop­

pino sullo stipendio dei maèstri element11rì. 
Il minimo legale per le scuole urbane sali­
rebbe a lire 900 per i maestri, a 720 per 
le· mae~tre. Nei comuni rurali a lire 700 
per i maestri e per le maestre.a lire 560. 
Ii massimo dovrebbe ascendere nelle scuole 
tJrbane ·a lire ·1320 pei maestri, per le mae· 
atre a 1050: .riei Comuni rurali lire 900 per 
i primi, a. lire 750 per le seconde. 

L' onere derivante allo Stato per i sussidii 
ai Oomuni onde attuare l' aumento proget· 
tato sarebbe di lire 3,0887 81. Verrebbe 
iscritto in bilancio per tr.e mili,mi. 

Notizie diverse 
Prima· del Consiglio pleniirio' dci ministri 

che radunerassi .a Uoma il2!, nessuna de­
oisione verrà presa per la nomina dei ~Be· 
1,1retario generala degli esteri; ~è per il 
111ovimento . del Corpo diplomatico e dei 
prefetti. 

...,. Assic11rasi che il Governo non farà 
èonosèere le ·proprie idee sulla politica . e' 
etera. prima obe sia definitivo. l'esito delle 
elezioni in Francia e si abbiano dati sulle 
consegnenze probabili delle elezioni in~leai. 

- Le voci di ohiusu·ra della· sessione 
parlamentare consideransi :nolto premature. 

,., ' ' 

--·-----·---.-----·----~-----

ITALIA 
Bologna ...,. Arrestossi la contessa 

Ercolani di Bologna assieme 11 certo Loja" 
cono perohè tenevano Una bisca <li ·giuoco. 
Denari ~ carte veun.ero aequest ra ti. . 

Cose di Casa e Varietà. 

... D~. ~olmezz9. e.i. seri v.ooo: . 

. Rotella·iji Tolmezzò ebbe a·soriver~, per 
far parlare di sè, dello spiacevole Incidente 
delle fisobiate alta processione, mentre io, 
detto pessimista, ptr patria vari!IÌ . avrei 
taciuto. Ora appunto per Patria. carità 
scrivo onde dif0odoro Tolmezzo, contro gli 
'asserti del rotella. · 

Io Ignoro fluo a un certo seguo la pereona 
velata dal pseudonimo t•otella, rotoaote di 
Tolmezzo nella Pall'ìa del F1•ìuli, ~ perciò 
mi si dirà ignorante, non però tanto.cbe 
io non seuta il doveroso rispetto alle per­
sone, riservandomi In pari tempo di di· 
chiararmi disseuzi~nte lo argoìnento poli. 
tico-rellgioso.· Punto e a capo. 

Al rotella di Tolmezzo, nella sua ultima 
corrispondenza sfuggirono alcuni errori più 
o meno volontarii, quando descriv~ i daool 
causati a Caneva dalle oovissime piene del 
But e del Tagliamento. Quegli errori lo 
glieli perdono con facile clemenza conscio 
cbe Ouneva subi .e dovt'à subire, chi sa 
quanto uocom le cooseguonze dolorosissime 
di altri errol'i splegabtli solo col seguente 
or iter io. . ,. 

Fino 11 tanto cbo i reggitori degli nomini 

si crndettero e si sentirono nomini, la 
reggenza fu più o meno umana: ma dal 
momento in cui nlferrnrooo la reggenza 
notnfni credentisi orfginntl da bestie infe· 
riori, In allora anche l veramente uomini 
furono retti bestialmente. Per eonverso si 
formavano sooiotà òndiì le bestie' fossero 
trattate con u.maultà. 

!lu tornlumo nl rotella Il quale scrivendo 
11 proposito delle ftsoh late contro la pro­
eesalone del Rosario spropositò attribuen­
dole ad una comitiva, mentre u·n solo fu 
l'individuo fischlant~, upptaudlto si nell'l· 
gnobllè ardire dtr altro 11 lui simile arnese. 
11 primo no don Oblselotte qanlunque, 
lungo, ullampanalo piovuto qui dalla mez~ 
ZllDil Italia per ns'pirare una boccata d'a· 
rla oss!~enata; l'al.tro un minuto Impiegato. 
.presso i amm!nlstraz.iona all'ingrosso della. 
giustizia lo Tolmezzo. L'orio e .l'altro dls· 
approvati dal Tolmezziòi , e dagli iieàlmi· 
lati, percbè adoperarono il , flscbto piaz~a" 

'i nolo, l!uguaggio poco, anzi ni.oote affatto 
.conosciuto uè adoperato ~ella civile Tol­
mezzo, ovo di. preferenza si rispettano le 
massime detl'odllllaziooo e della legittima 
ltl!ertà. 

Anohe rotella vorrebbe· far erodere di 
!)énsàrla cosi : ma appunto perchè rotante, 
dopo diaver sancito riguardo al cattolici, 
che essi hanno diritto di andare in pro­
cessioìJe io onore della Madonna; glnd1ca 
la libertà di andare io processione quale 
una concessione da parte della autorità 
politico-amministrativa, osservato cb e in· 
i'olmezzo le processioni religioie non t'tLnno 
male a cessano. Ptù lo stesso rotella li­
mila Il rii!plltto .alla sola materlalit!\ delle 
processioni cattoliche; quanto allo spirito 
dolle medesime egli· si fa lecito· deriderle 
qaaudo con insulsa volteriaoata descrive 
l'orrore patito dalle donnette, per t'offesa a 
Dio ed alla Vergine, risultante d:1lle fischiate. 

Oh rotella, sappi che lo derisioni in­
sulse. àono figliate dal delirio, e che il ri­
de.re slnislro del· delirante fa rMcaprlccio 
alle menti sano; ài cuori non lntlerameote 
guasti. · o. 

Premi d'incoraggiamento alle in­
dustrie e al commercio. Su proposta 

· dell'oo. Grimaldi,· veonoro istituiti i. se• 
gueati premi : : . . 
· 1: Tre medaglie d'oro di prima cliì~se 
e' tre di seconda : ala.çse alle più impor­
tanti i.nveoztooi o seilperte, cb~ ilgevolino 
t' ioct·emento delle .lnduiitrie nazionali. 

2. Tre medaglie d' orodi prima classe,. 
tre di seconda· e quattro d' argenlo. alte 
Industrie cbo non esistevano. nel nostro 
paesè a vi sono stnte introdotte coa proli­
cui risultati, e. ali~ indnstrià che, esorei· 
late gil\ Io Italia.! 'erano spente e decadute, 
e furono fatto rinorire con vantaggio del­
l'economja. nazionale. 

Saranno preso io consideraziooo anche 
te ·industrie ~sistenti, le quali ayranno j. 
niziato con proficui risultati la .lavor~zione 
di. prodotti che l'industria unzionale ·non 
produceva. 
. 3. Quattro medaglie a!oro di seconda 
classe ed nn premio di lire mille per ogni 
medaglia; quattro m~daqlie d'ar,qento ed 
nn premio di lire c10qneoento per ogni· 
medaglia, allè piccole industrie, introdotte 
nelle olttt\ italiano, che 'abbiano impiegato 
il mag~lor numero di operai ed abbiano 
dato buoni risaltati, 
. 4. Quattro medaglie . d'oro di primli 

classe ed' no premio' di lir'~ mille per ogni 
medagiiÌI; fiuattro di seconda· classe e 
quattro meaaglie d'ar.rJènto èd ori. premio 
di lire cinquecento per o~l\i m~~aglin, per 
i nuovi mercati· estorf di consumo cooqni• 
stati stabilmente e con ,profitto ai prodotti 
dell'agricoltura 6 delle industrie nazionali, 
con speciale oonsiderazione alle nuove es­
·portazioni in mercati fuori d'Europa, ed 
ai proùotti dell'tlgricoltura, vino ed oli! di 
oliva. 

5. Diciannove meda,q.lìe d' 01'0 di 11rima 
cla~se, diéiarmvve meda_qlie d'oro iii se~ 
conda classe e sedici d'argento ai nuovi 
stabilimenti industriali, che addiniostrioo 
notevoli progressi, cosi per la perfozioae 
come per il bnon mercato 4ei prodotti. 

Saranno parimenti tenuti io considera· 
ziooe gli stabilimenti ilnticbl, che siano 
stati ampliati e forniti di meccanismi et! 
altri perfezionamenti tecnici, ed abbiano 
conseguiti i med~siml risalttLti, 

Gli interessati pot.ranno prendere .cogni· 
zione presso la Onmem di Commercio delle 
altre disposizioni cbe indicono in qunl 
Diodo saranno distribuiti i premii, fra le 
diverse, industrie, e quali uorn1e saranno 
osservate, nel loro oouferlmento. 

Per gli aspiranti ma.eatrl. Si IIV· 
vertonu gl'Interessati che gli esami di ri­
parazione pel conseguimento della patente 
elementare avmnno priuc,ipio il giorno 16 
oorr., secondo l'orario pubblicato all'albo 
<Iella Senola normale. 

Non sono ammessi. a . detti esami che 
quei eandidùtl e candidate che debbono 
riparare In qnillcbe materia, noucbè qnulli 
che non poterono. per·· legittimò' impedì· 
mento presentursl 11gli., ~saml .n~ l .dè~orso 
mese dl luglio. "Questi ultimi dovranno 
presentare, prima del 16 eorr.1 Istanza 
"docomèilllilri' al ·n., l'ròvvMitoro·~~tl studi. 

La Souolt\ darà principio alte·leziòolll 
giorno 21 corr. 

Dlllgrazià. Q~esta: maUfna, alle 7.circa, 
Bettrume Sebastiano· d'anni 26 di··Enem~ozo 
mentre attendeva ai lavori d'allargamento 
sul Ponte del Torre, edrnoclolò rlportan.do 
una distorsione 111 piede sinistro gaarlbile 
io 15 giorni ed ìtnìl ferita Incero' cdn,tqsa 
al cnolo cllpelinto guaribile iu trii''glorhi. 
Veniva trasportato all'Ospedale Oivlle. · 

n bollo delle oa.mb~ali. Rispondendo, 
al quesito sottopoetole . dalia, (lamon~ :~i 
com!lJercio dl Var.ona, l~ Dlçezlo~~,g~ne~ale; 
del Demanio dichinrò,,~sg~re Bilo. P!l.~er.e obe. 
la cumbh1le emessa 1\him aprile .cqn sca­
denza al 31 ottobre cn~o BI ~stenda al di 
Iii. del sei mesi . , porchò le due date, seb, 
bene divers& di nn giorno, coloclduno però 
coll'ultimo giorno dei mesi rispettivi. 

Arresto. Ieri le Guardie di P. S. arre· 
starono certo P. G. por aver rotto noHa 
precedente notte 10 fanali che ·illumuiavano 
un tratto della Vili pubblica d.i Ohlavris. · 
l/arrestato trovasi in carcere. · · 

Una buona Idea. E' del sig. P. Tren· 
ti n. Egli seri ve: · : · 

c Il prossimo anno si terrà ad Udine 
una esposlzion~ spectale di avo·. da tavola 
e sareblie ~ssai Jmportant~ che lvi si sta·' 
dlasse il modo per spingerno 'la coltnra· 
sia a spaliere alla. Thomery, come in serre, 
stabilendo por nn· prossimo .concorso del· 
premi colturali per le migliori· applicazioni 
di questi -alatomi. • · · ·· · 

. (f.~storizia,del Veneto). 
Ringraziamento. ·La fa m i glia tlel fu 

Ferdinando de Polo ringrazi~. ilommossa p~1r 
te cootmno attestazioni di ... coudoglianv.a 
che le pervengono . numerosa e ringrazia 
pare tutti quelli oh.e assistettero ai Cnna­
rall io lpiJiis,. eome pare 'coloro obe, a 
Udine accompagnarono la salma al , Olmi' 
toro· della Città. · 

Porge nncòra souttte grazie 'al signor 
Hcke ·per le premure ~piegate nel serY'izio 
funebre. · · · 

Le nòstre oa.Plpagne. ,jJÌJo .che ·si 
firma . Auso11io seri ve nella Pastorizia 
del Veneto le osservazioni da. lnl . fatte 
sullo nostre campagne viaggiaodQ' su1111 
linea U~lue~VicetJza. Sonl>. note .ben poco 
coofortanti. «Mai, egli dice, vidi ·,oa.mpa­
gnn, di si sco o fortarlte asp~tiO come questo 
anno. a alla ii.~ea Uiline·.Vicenza. .E' . vero 
che \'.insnfficieuZil' di, ,piòggie esLive ~a 
una, larga p arie nHil'~o~o . cor~en.t~. a. ren· 
derle tali,, p~ro 1 re .r~~ta molta da .acca· 
glooarsi ai possidenti. e colti valori •. • , 

,. La coltura. d t• l :sorgoturco è· io ogni dove 
fatta male,• e .ciò ch'è .·peggio s'ignora 
questo fatto, mancando l'Idea. dl quanto 
mòglio• si potrebbe fara ,e quali maggiori 
prodotti sarebborq .possliJili.; Da per, tntlo 
esiste il pesslnJo·dslstema• di .troncare. le 
eiLnue nn "dltoc·:SO)Irà la. Jl&.nocchla; con 
quanto danno .sulla· quaot1tà e ;qnalttà del 
grano è facile illlmngin~rlo ad ognuno che 
non ignori l' importàoza delle parti verdi 
nelle piante. N an sooo·lontano dal suppol'i'e 
che, per la mal a· pratica .. ancennata, r.isnlti 
no grano scarsoAi sostanza plastic~,· .cir• 
costanza; concomitante forse, allo estendersi 
.crescente della .pellagra, · · 

Vi S<lDO delle campagne, segoalameota 
so quel di Sacile, ove tornerebbe meglio 
Il maggese piuttosto che .lavorare· terreni 
per ottenere prodotti· che non rifondono le 
speae, coll'attuale sislema, in nessunn nn· 
nata. Piuttosto dal lavoro non compensato 
che .si fa atlnalmeote io quelle povere 
·campagne, nuche l' imboschimento da una 
parte. sarebbe più' conveniente. La crisi 
agrari!~ certamente si farà ògo' anno piil 
grave .la c.odusti territori, ancorchè il go· 
veroo alleggerisse le imposte o le togliesse 
all'atto. Osservai vastissime, praterie natu­
ralì o ve si faceva l' n0ico taglio (20 agosto!) 
il qnala era quanto si pnò dire misero e 
scarso. Pochi e magri foraggi si traducono 
in poco e ctLttlvo beslillme, ed io scarsis­
simo concimQ1iil.qnAie per esaore, per di 
più, pes~lmllweu~~ conservr~lo, ge11er11 ·U~II 
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condizione di cose tale, cui non glofano 11 
togliere, nò .lo annate r0golarl né, lo sgra· 
v io d'imposte. ·Da ciò come diretta coose· 
guenza sarà una pusstdenza .io gran pori­
colo . contadini miserabillssiml, costretti ad 
emigrare o a ritrarsi nei centri industriali 
od Il fate i llracoianti sulle opere pubbli· 
che fleoerando. o~a sllfatta eonoorreoza da 
portare q nel ribailso nelle m ereMI reso 
ora , lnsnfftol~ntl al · .Bostenimento e che 
avviiJscono q,nol laplol rldoll\!1, tosi .al 
doro. servagglo della fame, Abzssus, abzs-
sum invocat. ·· , · 
· oì pensi chi tocca, e facèlà presto. 

Le .viti osservai da per tntlo .più? meno 
devastMo llalla peronospora e sformta nf· 
fatto di grappoli. !nc4e In certe locnlilà 
ovo· si ritélnoo maggiori core nel coltiva· 
tori,· .e fertili uatnrnlmente i lerreni, l 
tralcL sono vedovnti del frutto sacro a 
Bacco ... ~>. 

Ausonio scrive qol In particolare delle 
callip~gile ~~ VIcenza, Treviso, Padova ecc.; 
Indi. conohJnde: 

« 'Ternilnandò queste bra~ l note, non 
posso sottace.re. che Ili.· neaann luogo. del 
mio. v l'aggio fatto negli nlhml d'agosto, os­
servai no ~semplo splendÌdlsslmo di quan­
to sa fare l'intelligente . attività d l bravo 
agricoltore; come 'nellìl 'vasta tenuti\ di 
Frafor.eaiui. in distretto di Latisana, Dovij 
pochi anni addititro c'erano pianoro quasi 
lmprodnttive,··J1iàgri:·P•èçolJ. e luoghi .di 
caccie, Qggl si vedooo'U0lle male, ou1rc1te 
llorldlss!mo, nledlè~l rigogliosi, mentre s~ 
è éempre creduto e si ered~. tutt'ora dagli 
altri ;:proprietari e coltlvat~n di Qolà, cb o 
in·quel terreni l'erba med1ca non riesca. 
Tale trasformnzioue In Frn!oran uot è opera 
esclusiva dei signori Ferrari, liranata e 
Vigarolll •. Però il loro. esempio ba nulla 
giovatO'Iigli altri dei dintorni, por cui di 
costoro $1 d~v~ oonc.ludare colle sacre pa· 
gioe: Habent aures et 'n,on sentitent, ha­
ben t ooculos ·et non vident. 

c AUSONIO~. 

Diario f!llacro 

Mercoledì 14 ottobr~ .,- S. Callisto Pp. 
martire. 
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Se sia lecito abbruciare i morti 

Ohe se poi el consideri l'abbrnciamento 
del cadaveri dal lato del snoi promotori ; 
c'è da ripetere senz'altro il timeo Danaos 
et dona ferentes. Infatti la cremazione è 
promoesa dai I. iberi . muratori, e tanto la 
Rivi.~ta della Massoneria italiana che le 
Monde Maconnirzue e tultl gli altri perlo· 
dio! e bolletUni del genere non fanno tut­
todi che la reclame al forni crema.torll. 

Però, sotto la scusa di . sottrarre l cada· 
veri al vermi, dell'esigenze igienlebo, e 
della ci viltà e scienza moderna, c'è al so­
lito l'affarismo. Ed è questo affarismo schi­
foso ohe fluisce di condannare all'ostr!ICI• 
smo 111 cremazione. 

Infatti il Gorlol dì Milano nel sno libro 
in difesa dell'abbrnciamento dei cadaveri, 
al Oapo VIII, P1'ogetto d'un colombario, 
dopo di aver proposto che, passato nn certo 
tempo, si cavino i residui degli abbrneill• 
menti dalle urne e e'ammucchino in grandi 
stanze, dico che si devono vendere e ca· 
varoe denaro e concime: 

« Finchè le ossa (intendi la cenere del 
corpo bruciato) glaoemooo rlnohluse (nei­
l'ossarlo) non servivano 11 nulla: l' indu­
stria s' incariche1'à di renaorle PROFIT· 
TEVOLI. 11 municipio stesso po~r•\ rltrarne 
diretto giovamento, io. quaoto obe troverà 
facilmente chi gli· offrirà PER QUEL FOSF!· 
TO DI OALOE DUBOENTO LIRE LA TONNELLATA 
oud'è chij dalla allonaz1oue di lotto l'am­
masso costituito dì uirca 1750 tonnellate, 
potrà RICAVARE LA SOMMA non 'indlfl'erente 
di 350,000 lire le quali ImpiegAto all' In: 
terosso del 5 0(0 aumenteranno ad ogn1 
secolo la sua rendita annuald di qaasl 
18,000 lire. 

Che se il municipio si trovasse lo cir· 
costanze ecooomlohe tanto lloride da non 
dare alcuna importanza a un tale aumento 
di rendltn, potrebbe cedere gratuitamente 
q nel grande ammasso di fosfato di calce 
ai proprietari delle campagne milanesi, a 
norma delle loro riohleste e dell'are/l da 
e1sl possednta, COLL'OBBLIGO di servirsene 
a fertilizzare i propri campi. , 

L'abbraclamento adunque del corpi in 
ultima analisi nel concetto del suoi pro· 
motori .si riduce a pretto e puro materia· 
llsmo ed affarismo. 

- Per qualnnqoe lato q n indi si riguardi 
la cremazione, essa é indegna dell'uomo 
cl vile e del cattolico. 

E bene 11 ragione va lodato l'autore di 
.avere in si bel modo o con argomenti si 
·sodi sfolgor11to nn' errore,, che, ora el cerca 
d'insinuare pian piano nelle menti del pu­
silli. l!l' questo Il tjtolo di un, libro dolta­

meote compilato, . dovuto. n li aurea penna Tommaso Oatani D. S: 1'. - UGO •. ll'Rlldi 
del r6verendo D. Giacomo Scurati, sacer- PASSI. - Firenze, Tip. <Jalasaoziana, 
dote del seminario delle Missioni estere di 1885. In 16.', di pag; 235: prezzo L. l. 
Milano e st.ampato colà nella Tipografia di Rivolgersi al111 {libreria Ohiesi, Via dei 
s. Gioeeppe. · . Martelli n. 8, Firenze. 

Esso è un vero trattato snl tema della · L'indole di questo libro si capisce dalle 
CREMAZIONE e più chò Rù:e·rche, come mo- seguenti parole che l'autore rivolge ai 
destameute l' intitt~la l' autore, potrebbe bambin·i : 
tlirsi .assolutamente un trattato completo· « Bambini, vi voglio bene. Vi voglio snlìa "materia •.. Iì'operil'''svòlgesl 000 gran 
corredo d'argoìnout~ ascetici, soci~li e. oi· bene se siete buoni, e vi voglio bene se 
vili 1 .qoi\Ji tolti convengono a far npn· siete caltivl, purcbò rromettlate di di­
dlare' ai beo pensanti qnHslq allro porta~o . vantar buoni. Vi voglio bene se sield rio­
della moderna cl viltà, che la masson,erul cb i, e vi voglio bene se siete poveri •. ~~ 
:vorrebbe ora introdurre con il.rltorno al voglio bMo se' siete belli, e vi voglio 
paga,ne~IÒÌil più pu,ro. 1 . ... · bene se siete brutti.. Vi voglio bene se 
~ 'infatti dal hl lettnm di questo libro si è siete bianchi e vi. vòglio .bene se sjete l 
s.è.n_~'.a'tril .. l.òdò.tti.·,:· n.e.r .. c.nm, nlo delle sa.oe bambini moretli o l· chinasi, c.he la carità 

\ · " · ' · cristiana toglie di bocca ai cani e all'ac· 
ragioni, ·a persuade1s1 ·come l abbruc111~ qae del tlnml. E questo bene mi. ha 
>mentii' :nei iladave~i . afa una offesa alia spinto 11 scrivere per voi quel che faceva 
<legge naturale'; mentre il çremue i morti e diceva 110 bambino come voi, porcbè 
'è" l\ li: ~.lol.entare '1~, JoJO membra, cb e do- possiate iiD!Jatar q nn! che cos~. Vogllatemi 
··v'ooo""IÌ!itaralmente ' svomporsi e dlstrog- anche voi qUtllche Pacco di bene. • 
gera!.' E·:.Paqtere, collijider~ndo la sepol· 
tttrll. il. om. e ·til>nsuetadin.è .. della nmanitlll cita Uqo dunque paò essere un buon li bio 
in pr,opooito, i . septilii~iitl degli sor ttori. . di lettura per. In pri!Jta elementare, e, in 
stèssr pagàùli ed u·ua opinione deii'Angolioo aspét!ìitlv~ dal segniìo, anche por la se­
'il quale·'validam~ute sostiene che • ai cor- conda. Lo stile, come oegll altri lavoretti 
pi si dove il lnogosecondo la materia del· dell'autore, è adattato àll'iotelligenza dei 
l'elemento ·predominante;, bt1mbini; nè mancK un certo intreccio 11 

Co\Òro adunque i quali pretendono fare tenerne desta l'attenzione. 
In valere il costume Ili abbrnciare i nostri 
poveri morti, sotto la scusa che l'avnoza 
mento della scienZ<L richiede om più il 
rogo che il sepolcro, mentre uoB fanno che 
andar contro alla ]natica della Chiesa, 
vanuo altresi ad offendere l'espres;ione 
stessa. e il so n ti mento della umanità. 

• 
1
Dopo u~ bel confronto fra il snioi4io e 

il.'bruciame0to dei cadaveri, l'autore l'i· 
batte alQune difllcòltil opposte dai moderni 
scienziMi,: che. protenderebbero di volerei 
arroslil.i' ,d9po morte. Quindi riporta lalle­
oretale JJetestandae feritatis di Bòoifacio, 
VIli, e piuis~udo intlue a vedere q aule sia 
l'alto significato che lu Ohiosa e la società 
dàono alle sepoltnre, prova cosi q nanto 
.esse, sb nell'antico ch'e nel .nuovo Testa· 
)nento1 rimliSero setnp.r~ In onore. · 

l MIEI TRENTAGINQUE ANNI DI MISSIONE 

Opera di Sua Em.za il Oardioale Guglielmo 
Massaia. Il primo. volume in quarto mas• 
simo tli pag. XVI-216 ricchissimo di fregi 
e di incisioni io illustrazione Jet testo 
vendcsi a lire 12. 

Il ricavato è devoluto 11 vantaggio dalle 
Missioni Africane fondale dall' illustre Au­
tore. 

Diriger~! alla tipografia S. Giuseppe, via 
S. Oalocoro n. 9 Milano, o all'ufficio del 
Cittadino Italiano in Udine. 

&L!SEZ!L 

MUNICIPIO DI AMPEZZO 

. Avviso di concorso. 

A tntlo 20 ottobre p. s. è aperto Il con· 
corso al posto di maestro della seconda 
classe maschile. di questo Oomnne, collo 
stipendio di L. 930,00 pagabile in ruto men· 
slli posteclpate. 

L' aspirante dovrù eesere Sacerdote, e 
sarà obbligato alla celebrazione della Messa 
prima nei giorni festivi, In Ampezzo. 

M nomina verrà fatta al termini delle 
disposizioni generali, e sotto !'.osservanza 
da p11rte dell'eletto, degli obblighi stabi· 
liti dal regolamento scolastico Municipale. 

.lmpesco, U 21 aettembte 1885. 

Il Sindaco 
SERLINI 

SCUOLA ELEMENTARE FEUINILE 

Fllippopoli 12 - L'opinione generale 
desidera che nn miglioramento el produca 
nel rapporti colla Serbla. La necessità del­
l'anione del due Stati è troppo visibile p&l' 
temere che Scoppi nn cooftitlo.' 

Sofl.a. 12 - Nel villaggio bulgaro d i 
Jaasennov11tZ non trovasl nesRun soldato 
bulgaro. Invece nel distretto serbo .limi· 
trofo 1ll Widdlno giunsero daii'Anslrla 400 
cavalli, distrlbnltl al contadini coll'ordine 
di tenersi pronti per marciare verso la 
frontiera bnlgara. Il Governo deciso di pu­
nire tutti coloro che avanti il 18 seltem· 
bre predlcaV1LDO l'nnlono ed ora per ispl· 
rito di opposizione e dcb,•lezza subiscono 
le pressioni straniere e volgono le spullo 
al governo criticando i suoi 11tti. So tolta 
là frontiera fra Tlmek e P1rot non v'è 
nessun soldato bulgaro. L'attitudine del 
Governo e del prlnoipe verso la Serbla è 
correttissima. Oerto Petratrovieh eice che 
una spia della Serbla od agente di Hara­
geogsdio blaslmaute la Bulgaria fo espulso. 

Pa.rfgi 12- Al banhetto dato ai Grand 
Orlent 1n onore del deputati eletti della 
Senna, Brisaon e Delaforge erano assenti; 
Lok1·oy affermò la politica dell'unione e 

Ool giorno 4 del p. v. novembre la sotto· SOdleone l'eparazlone del funzionari ebe 
scritta aprirà una scuola elementare femml tradiscono la repubblica. Floquet parlò 
n li~ per leclassi inferiore e superi or~, nello· dell'unione della nozione cho non deve In· 
cale po•to in via Grazzano al n. 43 (ex casa debolirsi cou conquiste lontane: disse che 
Zignoui). Si inscriveranoo raguzz10e ohe si deve rispettare la libertà di cosoienz4, 
contino do 6 a 8 anni di atiì. La retta è e che bisogna, se necessario, togliere l'au­
llssata Il lire 4 mensili per le agiate, con torità al clero, e separare la chiesa dallo 
avvertenza che si uccetteranno pnre bam- Stato. (Si vede che per rzue.~ta parte 
bine povere, alle quali, oltre l' Istruzione, Ftoq 11et non ha capito la lezione/) BI~ 
verranno dati gratuitamente 11nche l libri sogna, eonclase egli, fare delle buone !l· 
Il loro stnto di povertà dovrà essere pro· nanze e liquidare le spedizioni coloniali 
vato da attestazione del rispetti v o Parroco (applausi). 
L' iscrizione sarà nperta dal giorno 20 al 
28 corrente, dalle ore 10 al mezzodi nel Boma 12 - Bollettino sanitario dalla 
predetto locale, Por essere iscritte, rlchle- mezzanotte del 10 a quella dcll'll corr: 
desi il certificato di nascila e di snbita Provincia di Palermo: Palermo casi 104, 
~acclnazione. Nella stagione invernale l'o· cosi rlpatiti: M11odamento di Molo Si, O· 
rario sarlÌ dalle ore 9 untimeridiaue al reto 17, Monte di Pietà 15, 'I'ribnnnll 7, 
mezzodi, e dalle 2 .alle 4 pomeridiaue. Palazzo Reato 9, Oastollamare 19, manioo-

La r.asa è SILiobre sia per ampiezza di mio l. Morti 47, di coi 22 del casi pre­
locall, sia per luce e ventilazione, esst~ndo cedonli. Belmonte casi 7, morti 3. Isola 
anche provveduta di spazioso giardino, del della Femmina 8 casi, morti 5. Monreale 
quale le bambine potranno osnfraire io (frazlonu di Bocca di Falco) CftBI 5, morti 
tempo di ricreazione. 2, 1 del oasi precedenti. Monreale (Pietra-

A l\ tagliata) casi 1, morti 2. 
DELE ~UARGNALI Provincia di Genova: Martino Alba casi 

maestra di grado superiore. l, Voltrl l coso seguìto da morte. 

TELEGRAMMI 
Prgvincia di Massa: Bagnone casi l, 

morti 1. Pontremoli 2 casi, morti l del 
precede n ti. 

Provincia di Parmu : Noceto l caso. Bor• 
gotaro 2 casi, l morto. 

FilippopoU 12 - Stamaoe alcool sol- Provincia di Rovigo: Oanaro l caso se•, 
dati di cavalleria turca attaccarono le sen· goito da morte. Oocbiobello casi 1 seguito 
tinella del posto avanzato di Hermanlis 
altri soldati torchi tirarono nello ste11s~ da morte. 
tempo contro no altro poslo della stessa 
linea. Obbedendo a un ordine del principe 
proibente di tirare sugli avamposti turchi 
le troppe bulgare el nstenoero dal rispon­
dere. 

Atene 11 - Fovvi una dimostrazione 
composta dei sindacati degli operai e delle 
colonie greche in Turchia. Arrivati di­
nanzi al palazzo, i dimostranti fecero in­
dirizzare al Re, attnalmeote trovantesl 11 
Dekalla1 n telegramma dicente cbe la oa­
zion~ desidera la gnerra. La folla ingros­
sando ginosa a casa di Delyaoni gridando: 
Guerra e mobilitazione! Delyaoni arringò 
Il popolo, luvi!aodolo a lldare nel governo, 
cbe prende le sne misure per proteggere 
gli interessi nazionali compromessi dalla 
rlvolnzioue rnmellotta. - Oonstntò la gra· 
vità della situazione, cbe obbligò la Gre­
cia 11 mobilizzare l'essroito, e a chiamare 
lo riserve, qoosto dovendo dare un contin­
gento di sessantamila uomini. La folla IIJI· 
plaudl, e domaudò a Delyanni se sia in· 
tenzlonato di fure la gaerrn. Qnesti ricusò 
energicamente di esporre i progetti d e 
governo. 

Atene 12 - Il Giomale Vffiaiale 
pubblica una ordinanza per la mobilizza­
ziooe onde completare gli effetti vi neces· 
sarì. l soldati aventi finito il serv;zio sono 
mantenuti sotto le bandiere, Tre altre 
clusRi di risMVII sono chiamate sotto le 
urml. lo complesso lo cinque classi deb· 
bono raggiungere i loro corpi entro otto 
giorni, 

Pa.rigi 12 - Il Temps ba da Belgrado, 
Una prima incursione di emigrati serbi fu 
respinta da non compagnia;· vennero con­
dotti qui nove l'eriti, 

Le nutoritiÌ bulgare arrestarono il Pope 
Gligorie per. agitazione in favore della 
Serbia. - Attendonsi nuove incursioni 
verso Zaicar. Pachitch e Paulovlcb coman­
dano gli emigrati. 

:N'CI>"r'XZDBl :1:3X :EICI>:R.I!i!II.A. 

13 Ottobre 1885 
llond. lt. 6 O (O rod. llngllo 1886 da L. U.BO a L. U.9. 

id. ld. l aenn. 188& da. L !2,6:.S 1 L. 91l.'71J 
Rend. autr in carta da r. lll.Si a 11. ill.Go 

Id. In arrento da F. 8!1 ili a F. Bit ?'O 
Fior. clr. da L. 201.- a .L. 211.50 
Banconote an1tr. d& L. 201.- a L. 101.50 

---------------------
OA&LO M ORO qermte responsabile 

Provare Pestra:tto carne 
Pisouis e sì abbandonerà s-enza dub­
bio qualunque estratto. 

Depositaria presso il Veneto la Ditta 
L. :El. ClCI>~r.N"X 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
e Sandrl - Via Posta N. 22. 

Ve-rona portici di Fiazza Brà N. 26-
Vendita presso tutti i salumai e droghieri 

IL VERO AMOR FIGLIALE 
ossu. 

Doveri dei figli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
fanciulli premiata dalla Società per 
l'istruzione elementare in Francia e 
stampata più volte a Parigi, 

Vendosi in Udine alla Tipoqrafia del 
Pat1·onato, a Gemona nella Sacristia di 
S. Antonio, alla Motta d, i Li v enza nella 
Sac1'. del Santuario delta Madonna, a 
Venezia alla Libreria Emiliani, a Verona 
nella Sacr. dì S. Berna1·dino, a Padova 
alla Libreria Montini. 

Prezzo per 1!DB copi11 cent. ~O 
» ,. 100 copie L. 18 
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~ Non~!_!ossil 
alle ]'onice preparate dai farmacisti Bosero e ' 

, Sandri .ctiett•o il Dnomo, Udine. , ' ' 

~.- , ~~ ANNI' D'ESPERIENZA ~~ ~ 
;t:=::i:lfmll~~w,ltm]~!1'tl 

~liiW4~~l=t&-·l~~~,. 

. ''G··. ,·,L· ·o· ~R··I··o· .... ilf .. ' >e'.-,,, ·,' ·, A 

· ll,q~òr,\' stomatioo da ·prendersi OO!o , nel-. J, 
l' 'apqll,!t od at'.Seltz. l 

Aoresce l'aJJpetito, rinvigorisce l'organismo,~ 

facilita la digestione; 
. SL ]repa1:a ,e vendesi all& .. farmacia 

èBOSERO è. SANilRI - Udine. 
I ·.. . .· .. , ·' . ·, 
~~~~w--·~~~~~~~~ 

,. '·. ' '' ' .. ' 

./\.. 

~M:BRim GOM~u. "'eli 
P.i6.aso, l'Ufficio Annunzi · 

'Cittadinò ItatiamJ via Gor· 
ghl. N. 28 Udine, si assu 1nono com mis~· 

siQn~ _par timbri di. ~om~_a,, d, -~~guonti pt•ezzi •• 
TlDilirt aut'omat.lel tUOibtli N. 1 t 2 éadauno L. 5.00 

• ., s grudiaalml » 3.50 
t. Cllondolo dt llllerll- aliUmt » &.fiO 
• ,orologi~ piccoli • 6.26 
& erologlo graaàl • r.oo 
a laplll • &.oo 
.• l&plt ~ penu • 7 .o o · 

· · l preZzi qul·so~ra 'indi!'&~,· 'a' ~~tenAollo ·;per timbri com· 
plati, cio~ compreoa la placohetl:l in, ljiOmma, la sca­

~letta ed un daool)oino d' inchioatro,: Si foro 
n~séono pure timbri ~ data ,·ariabile. 

lndls~ania!llla, al vlaggi~l•ti 

l comodissimi 'per uèlm..1ni cÌi affari, coinmaroianti 
•co. necessarii per· tu Ui gli ufiioi, stabilimenti 
~.nduetriali, eco. eco. · 

'·''" ~-. 
.'' " 

UDINE TlPOGl~AFIA DEL PA~'IWNATO UmNE 

F abbricuiione a vapo~e 
di TUBI 

. F~bbricaziona·: a. mano 
.;, d(MÀTTONI 

llrÌufonl p'ìont é bu..:Atl r{due, tre ò quattro tori 

1 pe~ lJB~~n 
TEGOI•.E iè~~pl) JiATTONfLLR (T•rello) : .. 

o ogfréttl wodeU"il 

Por•décoriLzloM pre.fcrlti ver CCDr~.omta. e' no1l Inscfnno sen~tre 

il rumoro ua unn. 11tn.nzn. n.W altt:o. .ài o'f~·~··e~gO~n. Q dlmon~l~n~ • 

Per Commiss~oli$ .di(ig~~s< allei ·'Ditta .i!l: Udine! 
od al signor Gio. B~tta Cailigaro in Zegl(e~:cco 'rp. Artegna). 

LO· SCIROPPO: PAG.LIANO- ,~ 
DEPURATIVO E RIN~RESOATIVO DEL. SANGUE 

(BREVBTTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

del Pror. EJl,NEs:To :PA.G':t..:iANO 
UNICO BUCOESSORII 

del t'Il Prllf, GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Ma.roo, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Luoia. 
La Oa&a, di Firenze è Siopprè&lila. 

' N, B. Il oignor Etnnto Pogliano, possiede tutte le ricette ooritte di proprio' pugno aaJ. ru· 
Prot. GIROLAMO PAOLIANO suo!1Jio, più un tlocumento, èon,cui lo designa quale 
auoeosaore; sfida~ a ~.m~entirlo avanti lè competenti autorità. ( pi~tto.!ltoehè ricorrere alla, quarta 
pagina dei giornali) Enrico Pi8tto .Giouantli Pagliano, e tuth color~ che audaqemente .e ~al ... 
sa mente vantano. queSta nuecesaione; ayve~to pure ~i non ~onfondere questo legittimo farmaco, 
coll'altro prape._l.'ato sotto il nomo A_tberlo Paglicin~ ('f (1iu~eppe, il, quale, oltre. non a~ero, 
alcuna affinità c&:a. dofunto Pro(. Gwolamo,. uò m &.l ·avuto· l, onore d1 esser· da lUI conoaclutO(, 
sì. permette con .-audacia senza pari, di farno.~monzione ·nei auoi annunzi .. indaooni!o il puù­
blìoo a aroderlo parente. 

Ri fitènga qumdi per massima: fflt~ ogni altro' ·tùa1i.to o richiamo' relativO ·a que~ta epecin· 
tit~leh~'-veng~ inserito su quèsto od 1n altri giornali, ·non pub riterirnLche a. dotosta.bih co~· 
trA.€tìllloni, il più dolio volto da.nnorse alla.. Ra.l~to- di chi flducioaamc;sn~e ne usae,se~ , 

, . .. Etnt::~to P~aliatao. 

DBLLA 

FROFlJMERIA REALE . SOTTOCASA 
. . . ' . . ' 

Acqua ~~a bal&all!ica antipellicalare chinino- Sottoéaaa, 'far impedire là oadut~ del , , 
e mantenere il ca.po,,in._uno stato di perfetta salute .. - L. .50·al. flaclJta. . 

Acqua di lavanda, bianca .per la loilotte, e per profumare i faz~oletti e gli ·~partatnellti. 
Qu~st'aCqua è es.clusiv.ilmeri.te c~D:~poeta di sostanze vegetali le 'pi'ù toniche; aroma~lCJ:l.e, .e sa._lu·. 
tafi, o aegÌla un evidente' p,'ogre!iso su tutte le altfe aequo finora conosciute. •Alle.eue iS'!eniche' 
proprietà unisce u:a profumo:P~.raistento, soavissimo od estremamente delic_ato. ,L .. l.50 al jtaéoH . 

. Acq~a d~ v~r~ena !'aa.l~nale. Quest' .acqu~, nnicam~nte oom~osta dì sòs~ailze toniche,. aro .. 
-ma.tlche'e r1Dfrescant1 .e·d1 una efficac1a sermmente provata e rlconosciuta,,e non t~me la. ~on~ 
corte~za,;delle migliori .~qalità! eotere. Pre•zo del flac('f) ,r.. L6U. , . . '·. • ' . , · 
. , . ll•qH• di Oolonia ralttft.o~!• :aL f,lorl rln!resc~nte,, ,tlue•~ acqua. dt Coloma naz~~n~le non ,teme 
·co~fronto· colle· piU rino~ate quahtà. estero ~!Dora cçmos~~ute, p_oss'~dend.o al masstmo l gra<lo' le 
'quàlità torliclie ed arOmatiche i lo' più fragranti. È cOmposta unu~amente'di sos.tanze;,rinfrescantl 
ed. "ò' di :un.' efficacia, seri11mente. pl'ova.ta.. e riconosciuta. Pl'ezzo. d~l: flacon l. hr~.- . 
:·, , ; (lçqua all'~poponax, ,9u~~t'iaequ~ ,ha la importante proprietà,, di ridare alla .l'elle; la priml­
tlV~ freschezza. Prebo de~ fial.!on:~2)u~e. ·! • ·, 

· Esanza speciale di violette di Parma Il flacon. L .. 2.25: 
Essonza,ooncenlrata al fiori d'llalla flaoon. a zampillo L, 2. . : . , 1, 

, Deposito all' uffi. ojo annun~i del• giornale il. Cittadino Italiano Udine, 
Coll' &li;Jnenlt 4l eent. 8~ d IJ!.a.l~o. colm•ao del pacchi· putall. · . 

~~-

Goccio, amoriOaM · , 
ooniro il m,nie ·dì donti 

Depo.eito in Udine presao 
l'U:Bioio Anl'.l.und del Citè~· 
di~ Italiano al prezzo -di 
Liro 1.21). 

VETHO Solubile 
. n ftaeon eent. 70 

Dirigerai all'. Wlloiò ·llllllalllll 
dl!l1n08RO...... ' 

-----(1\. 
'·NOTESw 

S"'rlato aosortimento dì l 
ttelel, legatttre · in te•a in· 
gleB<I, ili .tela ru ... a, l!J polio 
l'OD taglio dor•tò. Grand~ do­
ì>ooiio pr~sso la, lìbreri• 'dèl 
Patrouto. Udine. 

~U·FFlCll DI DlVOZIOlNE' 
l· , GUIDA AL CIELO. legato elega~~ta eent., 20 - Nuovo GIAanmo :Dr 

l 
DIVOZIONE, legatC? con placca dorata e so,nto nel cartone, coat.'30- VIA. nEL PAliADISo,,lega .. , 

1 tura come sopra, cent. 35 - UFFICio DELLA B. VERGINE, legato in. mezza pelle, cent. 60 -

!
_PALMA GELESTE,.legat.ur~ .come sop~a. •. cent. 80- ':fESOR~ D:EL CRJBTIANo,leg"ta.ra:como sopra 
qent. 80 ~- VIA DEL ·.PARA:preo,. bclhflBlmo volume legato m m{:lzza. pelle, L. l - VIA AL GtELo 
IJ ORARIO 8PIRITU4LE, .legatura. 1n tutta pelle con fermaglio di metallo dorato, L. 1.75 - VIA. 
AL CtELO, elegante leg~tul'a; pompa.dour, L. 2.S0 - TRATTENIMENTO. DI VOTO, legatura uso tar~ 

l 
taruga, L. l.7o- V1A AL CtELO, legatura in bulgaro con fregi in metallo cesellato, L. 3.15 
- VIA AL CIELo, legatura USO tartaruga, L, 2,30 · EsERCIZI!' DJ PIETÀ DJ UNA PlA GlOVINB'rT.\,; 

, legatura in velluto con placca e' contorno· in metallo, L. 2.15 -. •. NIA. AL OJBLO, legatura ele­
gante in seta, L. 3,20, detto senza finìmenti agli angoli, L. 2.85 - VIA AL -{JIELO, PRESENTlj 

. sPIRITU·.~LE, legatura in velluto eon fregi argenta.ti, L. 2.15 .. -- Vt.A AL Ct.ELO, 'legatura in bui~ 
garo con -fermaglio dorato, L, 2.60 - Vu. .. AL CiELO, legatura u~o tartaruga c6n fregi arge:Q· 
tati;., L. 2.70 ~ S'l'lUnA OERTA P~R S<\LVARSI, ricca legatura ili velluto con ferm~gli ·argentati,, 
L. 1 - ,V14 AL CIELO, ricç~ legatura in tutta m~dreperla ,~, l3.5Q; pj~ pi~ol<(~~· 11.50, 

· · ..,- Deposito presso la Libreria del Patronato in ·Udine -.. 

' .... ,. _!Ì!I'!!!" 

giornale . 

Llqn\do di pnovninvenzione 
olin eoJIIunlca a· qualslnsj nr~ 
tlèòh In 'enoio nn m~gnlfioo 
brlllant& lmparegglablle11er, In· 
eldare lo soarpo SO)l2a tlBaro l& 
spazzolo, ma spio nn~ ficco!• 

~yuftì:r~lta~~ ~~i ~~.~~~~ 
lnsnporablfe adoperando la quj, 
rlne .psr lo elnturo, le,· fodere., 
nero delle 'selnbolo; ''!è vlillere 
del Kopl l Zalùi, l Saeohl · d& 
'f!agglo, i finimenti del oovall,l 
eeo. eac. _ . , 
· La · Ouirlne non contenendo 

alanti aoldo,non brm:ia il ctiolo, 
anzi lo eonse11va, e lo ammor­
bidisce. Coll' ,uso della Culrlne 

,.si evltofà d' lnsridlolarsll pan~ 
talonl, eo\ne purt le' 'Signore 
non macohièl'l:!llll~ più lo vsotl 
dl-noro, . . . :: ., , ' 
, La , bottiglJOi Ob~SOI'VO .per, 
più mesi L,.l.$Sv. . . 
,.Deposito prelt'lq l'Ufflolo'an; 

nunzi do! Oittadlt10 1ta'Mnò, 
fijAgftlnngen'do lilf'éènieàlmt si llpe­
tlate per l,)Osta. ' ,,.,e'~' 

COLLi .. ;;JIQlil:Q;E''··· 
Il ~l<'<lnt: 7,5,,, • . : 

:Dep&sJto,~aw C'!llo .a\lllnnat 4ol 
f/iltadl(l~ !talia":'' . , . 

'ti''-~· ! '1\l:~l>:l,~~·rt•: l t~ 

Polvere· E11antiea. 
Composta con acini d'uva·,,per· 

preparare~.un. buon vino di fami· 
gli&, ooonomioo e garantito igio· 
nico. ,[t~p ·por •!50rlitr~. L, 2,20. 
j>òr''liiO Utri'l;.'4,' "'' 

We1n l'ulver 
,·!~=~·J'~~~'l.i~~~!.:;q~~ 

bianco. mmuato, economico (15 
, qOODt~ \~ · ~i~r~~ 4' sp~IU~~.to. •D,?SG 
.· per 50 btrl ,, 1.70, per '100 'hlrl 

L. 13'(ool,l' istmtiòlle);•': ( ':. · .·· 
;·L~··sUàdltts'ilol»6ri aoooT"1d,{~, 

catisg~mtt-plt' ,~ts~e un{ 1dop.pla, 
l::!~!~~daiiF. 1w:"l u~~ndo"•., fl\f 

Deposito all' ufficio•annanzi.'dol 

n~?~~~~~P.lt$~ 50 -~~nt:~·s1 apé1lbo. 
~ olt~eei.tG'n&iTfdodi•~<Ìchi.pl)il.t.au · 

-----~ 
TU'l'Tl. LNUORISTI i 

rnm ~tomatim. 
,. Il vsr~ Vfrmouu. di TDrf .••• 

pooa ap~sa e oon paifdq 
fllillll\1\. oluunque 'pnò prepa­

,, !rara! \m bi!òn Vermouth me-
dlants qnel!ln polvere. Dose per 
&,litri L. l, per 26. litri Yer· 
monlh '•binato L .. 2;50, per S& 
litri aenipllé~' L. 2,501 per 50 
litri YòrDlonth chinato L. 5,' 
por 60 litrlaempllll'l L. G (01>1\1 ' 
relative latrnzlonl). 

S .. '.· v·. ond .. ~. ~Jl. '.Uf.lfiolo &llli.11QJ . del .QittadfiiP I~'HMIO. . 
' , o.n• a~:Oen~' :di ~80 oent~ d ......... ~.·"~.··.' .' 


